
Centro per le Vittime
di Reato e Calamità

VITTIME

DAMAI

SOLE

è attenta alle persone 
in difficoltà e si prende cura 
di tutti i possibili disagi, quali 
ne siano l’origine e la causa.

Una 
comunità

 solidale

Sportello dell’Unione CASALECCHIO DI RENO
C/o Casa della Solidarietà - Via del Fanciullo, 6
Tel. 051 – 6132162     Cell. 353 – 4194073
E-mail: centrovittime@gmail.com
Apertura: da Lunedì a Venerdì – Ore 9-13 e 15-18

Sportello di MONTE SAN PIETRO
P.zza della Pace, 4 (Ingresso V. Lavino)
Tel. 051 – 6764446 
E-mail: centrovittimemontesanpietro@gmail.com
Apertura: Giovedì – Ore 15-18 

Sportello di SASSO MARCONI
Via Porrettana, 314/2
Tel. 331 – 1356638 
E-mail: centrovittimesassomarconi@gmail.com
Apertura: Giovedì – Ore 9-12

Sportello di VALSAMOGGIA
C/o Municipio – P.zza Garibaldi, 1 (Bazzano)
Tel. 051 – 836455 
E-mail: centrovittimevalsamoggia@gmail.com
Apertura: Mercoledì – Ore 15-18

Sportello di ZOLA PREDOSA
C/o Municipio – P.zza della Repubblica, 1
Tel. 051 – 6161637 
E-mail: centrovittimezolapredosa@gmail.com
Apertura: Venerdì – Ore 9-12

Con la collaborazione di
ARMA dei CARABINIERI
POLIZIE LOCALI

Partner: Associazione ECCETERA

Centro per le Vittime - Dove trovarci
www.centrovittime.org

SPORTELLI 
D’ASCOLTO

NB: anche gli appuntamenti per gli altri Comuni 
possono essere presi telefonando allo sportello di 
Casalecchio di Reno, aperto tutti i giorni.

Il Centro Vittime di Reato e Calamità è associato a 
RETE DAFNE ITALIA.
Tutti i servizi degli sportelli del centro sono gratuiti 
e offerti in collaborazione con i SERVIZI SOCIALI 
DI ASC INSIEME e gli uffici dei comuni di 
CASALECCHIO DI RENO, MONTE SAN PIETRO,
SASSO MARCONI, VALSAMOGGIA,  ZOLA 
PREDOSA



Accoglie e aiuta le vittime di qualsiasi evento ad 
affrontare la situazione di disagio e di difficoltà subita, 
anche fornendo consulenza professionale di carattere 
legale, psicologico e finanziario. 

Operatori volontari, appositamente formati, forniscono 
informazioni e orientamento ai Servizi territoriali.TUTTE LE PRESTAZIONI SONO GRATUITE

Ambito sociale Ambito economico Ambito dei reati
Per garantire la tenuta di un’adeguata coesione 
sociale quando le difficoltà economiche investono 
gran parte della Società, occorre attivare percorsi e 
strumenti tali da gestire l’emergenza e creare, al 
tempo stesso, le condizioni di un pieno recupero 
della propria autonomia.
     
    

 

Per questo motivo il Centro per le Vittime 
collabora attivamente con i Servizi sociali, il 
SERDP, l’Emporio Solidale “Il Sole”, Professionisti 
e altre Associazioni per
- favorire l’accesso alla spesa gratuita
- proporre inserimenti lavorativi
- trattare situazioni debitorie
- attivare rateizzazioni su utenze domiciliari
- gestire piani di rientro su morosità ACER
- erogare contributi una tantum
- donare testi e sussidi didattici
- coprire spese di tipo sanitario
- sovvenzionare attività sportive ai minori.

Per quanto attiene le conseguenze di reato, il Centro, 
che aderisce alla Rete Nazionale DAFNE, attua le 
indicazioni delle Direttive Europee che implicano 
assistenza a tutte le vittime di qualsiasi genere di 
reato contro le persone e/o il patrimonio:
- violenze, lesioni, maltrattamenti
- aggressioni, minacce, stalking, bullismo
- furto, rapine, scippi
- estorsioni, truffe, usura

  

Il progetto recentemente avviato con la Regione 
Emilia-Romagna e finanziato dal Ministero della 
Giustizia prevede:
- tutela dei diritti delle vittime
- collaborazione con le forze dell’Ordine
- consulenza legale specifica
- sostegno psicologico
- contributi per danni materiali subiti
- assistenza per duplicazione documenti

Il Centro si propone per affrontare insieme le 
conseguenze materiali, legali e psicologiche, 
aiutando e accompagnando le vittime 
ad affrontare e superare la fase dell’emergenza.

Il Centro per le Vittime dell’Unione Reno, Lavino, 
Samoggia opera in convenzione con ASC Insieme. 

L’attività del Centro per le Vittime è volta a contenere 
le conseguenze di eventi che possono determinare 
emarginazione e ostacolo a una positiva relazione nel 
contesto sociale:
- effetti della crisi economica
- pesanti stati di indebitamento
- gravi situazioni di carattere sanitario
- dipendenza da droghe o gioco d’azzardo
- rapporti familiari difficili o compromessi possono 
determinare fenomeni di emarginazione 
e isolamento sociale.

Occorre contrastare tali effetti anche attraverso 
sostegni di tipo psicologico e favorendo ogni tipo 
di coinvolgimento di carattere sociale, culturale, 
aggregativo.
     
In particolare ai giovani va garantita:
- adeguata frequenza scolastica, 
- attività ginnico-sportiva
- partecipazione ad eventi culturali
- sana gestione del tempo libero.


